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Roma, 24 marzo 2026  

Prot. D26/2238 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 15 gennaio 2016, che sancisce che i Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali sono 

da considerarsi “organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 10/2016 per la quale “i Fondi sono tenuti 

ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti pubblici e sono vigilati 

dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari per la loro organizzazione 

e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, 

di seguito il “Codice”. 

 

Considerato che 

- For.Te., in qualità di Fondo Paritetico Interprofessionale, è soggetto ad una specifica disciplina innovata 

ed adeguata, da ultimo, mediante il Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

n. 8 del 9 gennaio 2026, avente ad oggetto le nuove “Linee Guida in materia di attivazione, funzionamento 

e vigilanza dei fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua di cui all’articolo 118 della 

legge 23 dicembre 2000 n. 388” (di seguito, anche solo le “Linee Guida”); 

- tra gli obblighi imposti ai Fondi Paritetici Interprofessionali dalle Linee Guida vi è quello dell’ottenimento, 

da parte di un Organismo accreditato da “ACCREDIA”, della certificazione dei propri sistemi rispetto ai 

seguenti standard normativi e relativi successivi aggiornamenti: i) UNI EN ISO9001/2015, per il sistema di 

gestione della qualità; ii) UNI EN ISO370001/2016, per il sistema di anticorruzione; iii) UNI EN ISO-

270001/2022, per il sistema di sicurezza dei sistemi informatici; iv) PAS 24000:2022, per il sistema di 

gestione sociale; v) UNI/Pdr 125:2022, per la parità di genere; 

- il Fondo ha deciso, preliminarmente, di avviare il percorso certificativo in relazione agli standard UNI EN 

ISO 9001:2005 e UNI/PdR 125:2022 ed a tale scopo, in assenza di competenze specialistiche interne, ha 

avuto necessità di individuare un Operatore economico specializzato cui affidare il “Servizio di 

certificazione di conformità dei Sistemi agli standard UNI EN ISO 9001:2015 e UNI/PDR 125:2022” (di 

seguito, anche solo il “Servizio”); 

Pubblicato il
26 marzo 2026



 

Pag. 2 di 4 

 

- la società “UNITER S.r.l.” è stata individuata quale potenziale affidataria del Servizio in parola in quanto: 

i) Organismo accreditato da “ACCREDIA” e autorizzata al rilascio delle certificazioni rispetto agli standard 

UNI EN ISO 9001:2005 e UNI/PdR 125:2022; ii) società specializzata in relazione all’oggetto della presente 

procedura ed in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali richieste dal Fondo; iii) società regolarmente iscritta all’Albo fornitori on-line del Fondo, nella 

specifica categoria merceologica di interesse “SV: SERVIZI VARI”, e relativa sottocategoria “SV.4: Servizi 

specialistici su sistemi di automazione, supervisione e controllo di processo”; 

- il valore globale dell’appalto, rientrante nella soglia di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del Codice, è stato 

stimato in € 11.000,00 (undicimila/00) al netto di IVA di legge, inclusivo: i) dell’importo per il Servizio, 

posto quale base di gara e soggetto a ribasso di € 7.500,00 (settemilacinquecento/00) al netto di IVA di 

legge; ii) dell’importo non soggetto a ribasso di € 3.500,00 (tremilacinquecento/00) al netto di IVA di legge, 

stimato dal Fondo quale plafond a consumo per: a) eventuali audit integrativi che si renderanno necessari 

o per l’effettuazione di audit preliminari richiesti dal Fondo; b) il rimborso delle spese sostenute dai 

collaboratori/dipendenti dell’Affidataria nell’esecuzione del Servizio affidato; 

- For.Te. si è dotato della Piattaforma di approvvigionamento digitale denominata “TRASPARE” (anche solo 

“Piattaforma TRASPARE”) per la gestione dell’Albo fornitori on-line e per l’acquisizione di beni, servizi e 

lavori mediante procedure interamente gestite in modalità telematica, ai sensi dell’art. 25 del Codice; 

- in data 25 febbraio 2026 il Fondo ha trasmesso, a mezzo Piattaforma TRASPARE, la “Richiesta di Offerta” 

(Prot. n. G26/106 del 25 febbraio 2026) e la relativa documentazione allegata all’Operatore economico 

“UNITER S.r.l.”, fissando alle ore 17:00 del giorno 9 marzo 2026, la scadenza per la presentazione 

dell’Offerta; 

- entro il termine fissato per la presentazione, è stata trasmessa l’Offerta da parte di “UNITER S.r.l.” (Prot. 

Traspare n. 432/2026 del 27 febbraio 2026), recante tutte le informazioni richieste dagli Artt. 5 e 6 della 

“Richiesta di Offerta” (Prot. n. G26/106). 

 

Dato atto e ribadito che 

- il Fondo ha preliminarmente accertato che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 2, del Codice; 

- l’art. 50 del Codice, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui 

all’art. 14 del Codice stesso, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 

modalità: “[…] b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 

albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

- l’Allegato I.1 del Codice definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento 

del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
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economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- il Fondo, all’esito della valutazione condotta, come riportato in apposito Verbale (Prot. n. G26/126 del 6 

marzo 2026) ritiene opportuno affidare il Servizio in parola alla società “UNITER S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 

08622571001), ritenuta congrua l’Offerta formulata per un importo complessivo pari ad € 10.445,00 

(diecimilaquattrocentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge, comprensivo: i) dell’importo per il 

Servizio di € 6.945,00 (seimilanovecentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge; ii) dell’importo di € 

3.500,00 (tremilacinquecento/00) al netto di IVA di legge, stimato dal Fondo quale plafond a consumo per 

le ipotesi come sopra specificate; 

- la congruità dell’Offerta è motivata in ragione: 

▪ della rispondenza del Servizio offerto a fronte delle esigenze prospettate dal Fondo nella “Richiesta 

di Offerta” (Prot. G26/106); 

▪ degli esiti complessivi della valutazione condotta sull’Offerta, con particolare riferimento alle 

condizioni economiche praticate in favore del Fondo; 

▪ dell’idoneità dell’Operatore ad eseguire il Servizio e le connesse attività in coerenza con il livello 

qualitativo e quantitativo atteso, anche tenuto conto che trattasi di Organismo accreditato da 

“ACCREDIA” e autorizzata al rilascio delle certificazioni rispetto agli standard UNI EN ISO 9001:2005 

e UNI/PdR 125:2022; 

- considerata l’esperienza vantata dell’Operatore nel campo oggetto di affidamento, la relativa affidabilità, 

e tenuto altresì conto delle modalità di remunerazione del Servizio (a conclusione dei diversi step previsti 

nel primo ciclo di certificazione per entrambe le Certificazioni richieste ed a consumo entro i limiti del 

plafond definito), non è richiesto di produrre la garanzia definitiva di cui all’art. 53 del Codice; 

- l’art. 17, comma 2 del Codice prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale. 

 

Ritenuto 

conseguentemente, di dover procedere con l’affidamento diretto del Servizio, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lettera b) del Codice, alla società “UNITER S.r.l.” (C.F./P.IVA: 08622571001), in considerazione della presenza 

a valere sul Bilancio del Fondo per l’annualità 2026 di adeguato impegno di spesa pro quota nel Capitolo 

“Attività di Gestione”, sottovoce “AG2.3.3 - Consulenze”. Adeguato impegno di spesa pro quota verrà 

preventivato per le successive annualità. 
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Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 

1. di affidare, ritenuta congrua l’Offerta formulata, il servizio di certificazione di conformità dei Sistemi da 

implementare alle norme di riferimento UNI EN ISO 9001:2015 e UNI/PDR 125:2022, alla società “UNITER 

S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 08622571001), con sede legale in Roma, piazza Giuseppe Gioacchino Belli, n. 2 - 00153 

(RM), per una durata corrispondente alla conclusione del primo ciclo di certificazione e per un importo 

complessivo pari ad € 10.445,00 (diecimilaquattrocentoquarantacinque/00), al netto di IVA di legge. Il 

predetto importo di affidamento è comprensivo : i) dell’importo per il Servizio di € 6.945,00 

(seimilanovecentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge; ii) dell’importo di € 3.500,00 

(tremilacinquecento/00) al netto di IVA di legge, stimato dal Fondo quale plafond a consumo da utilizzare 

per: a. eventuali audit integrativi che si renderanno necessari o per l’effettuazione di audit preliminari 

richiesti dal Fondo; b. per il rimborso delle spese sostenute dai collaboratori/dipendenti di “UNITER S.r.l.” 

nell’esecuzione del Servizio affidato; 

2. di nominare, ai sensi dell’art. 15 del Codice, il Responsabile dell’Area Gare, Affari Legali e Qualità della 

Formazione del Fondo, Fabio Marino, Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), in coerenza con i 

contenuti della delibera del Consiglio di Amministrazione del 4 aprile 2024 e preso atto dell’insussistenza 

di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, ai sensi dell’art. 16 del Codice e del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo di cui al D.lgs. 231/2001, nonché, del Codice Etico, adottati dal 

Fondo; 

3. di richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG) per l’affidamento; 

4. che la verifica dei requisiti di ordine generale, di cui agli artt. da 94 a 98 del Codice, verrà operata dal 

R.U.P. nel rispetto delle previsioni di cui all’Art. 52, comma 1 del Codice e di quanto stabilito, nello 

specifico, dal “Regolamento dei controlli a campione per gli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00” 

adottato dal Fondo” e preso atto dei dati trasmessi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto 

previsto dalla disciplina di riferimento; 

5. che il R.U.P. curerà tutti gli adempimenti necessari per la stipula del Contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 

1, secondo periodo del Codice, con esonero dal prestare la garanzia definitiva per le motivazioni sopra 

specificate ai sensi dell’art. 53 del Codice;  

6. di procedere agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza, di cui agli artt. 20 e 28 del 

Codice, compresa la pubblicazione dell’Avviso sui risultati delle procedure di affidamento, ai sensi dell’art. 

50, comma 9, del Codice. 

 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 



 


